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VERBALE DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE
  
 

NR. . 90 del 31 Marzo 2017
 
 
 ALLEGATI: n° 1

 ORIGINALE
  
OGGETTO: INTEGRAZIONE AL PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI

IMMOBILIARI – ANNO 2017
 
 
Il trentuno del mese di Marzo dell’anno duemiladiciassette, alle ore 09:15 e seguenti presso
questa sede comunale, convocati nei modi e termini di legge, i signori Assessori Comunali, si
sono riuniti per deliberare sulle proposte di deliberazione iscritte all'Ordine del Giorno.

Assume la Presidenza il SINDACO EUGENIO COMINCINI assistito dal SEGRETARIO
GENERALE FORTUNATO NAPOLI.

Dei Signori componenti della Giunta comunale di questo Comune risultano rispettivamente
presenti e assenti:
 
 
Cognome e Nome  Presenti Assenti
    
COMINCINI EUGENIO SINDACO X
MARCHETTI GIORDANO
GIUSEPPE VICE SINDACO X
MELZI PIETRO FELICE ASSESSORE X
GHEZZI SILVIA ASSESSORE X
ZACCHETTI ERMANNO ASSESSORE X

 
    
Presenti - Assenti  3 2

 
Il Presidente, accertato il numero legale per poter deliberare validamente, invita la Giunta
comunale ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in
oggetto
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Atto di Giunta Comunale n° 90 del 31-03-2017
 

LA GIUNTA COMUNALE
 

Su proposta dell’Assessore Marchetti

Vista la proposta di deliberazione in allegato e ritenuto la stessa meritevole di approvazione;

Visto l’allegato parere favorevole espresso sulla presente deliberazione, ai sensi dell’art.49
del Decreto Legislativo n.267/2000 
 Con voti favorevoli  3

 Contrari  

 Astenuti  

 Espressi in forma palese  

DELIBERA
 

Di approvare la proposta di deliberazione in oggetto allegata;

Successivamente,
LA GIUNTA COMUNALE

 

Stante l’urgenza, per le motivazioni indicate nella proposta; 
 Con voti favorevoli  3

 Contrari  

 Astenuti  

 Espressi in forma palese  
  

D E L I B E R A

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134,
comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
DELLA GIUNTA COMUNALE

 
Oggetto: INTEGRAZIONE AL PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI
IMMOBILIARI – ANNO 2017
 

LA GIUNTA COMUNALE
 

Su proposta dell’Assessore al Patrimonio, Giordano Marchetti;
 
Premesso che:
 
- il decreto legge n. 112 del 25 giugno 2008, convertito con legge n. 133 del 6 agosto 2008,
che all'art. 58, rubricato "Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni,
comuni e altri enti locali", al comma 1 prevede che per procedere al riordino, gestione e
valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, province, comuni e altri enti locali,
ciascun ente con delibera dell'organo di governo individua, redigendo apposito elenco, sulla
base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni
immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie
funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione, redigendo il piano
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari da allegare al bilancio di previsione;
- il successivo comma 2, prevede che "l'inserimento degli immobili nel piano ne determina la
conseguente classificazione come patrimonio disponibile”;
- il comma 3 prevede che l'elenco, da pubblicare mediante le forme previste dalla normativa,
ha effetto dichiarativo della proprietà, in assenza di precedenti trascrizioni, e produce gli effetti
previsti dall'art. 2644 del codice civile, nonché effetti sostitutivi dell'iscrizione del bene in
catasto;
 
Considerato che il competente settore dell'amministrazione ha attivato una procedura di
ricognizione del patrimonio dell'ente, sulla base della documentazione presente negli archivi e
negli uffici, predisponendo un elenco di immobili suscettibili di valorizzazione e/o di
dismissione, non strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali;
 
Richiamata la propria deliberazione di Giunta Comunale n. 333 del 15/11/2016 e la
successiva deliberazione di Consiglio Comunale n. 82 del 22/12/2016 di approvazione del
DUP 2017/2019, con le quali è stato approvato il piano delle alienazioni e valorizzazioni
immobiliari 2017;
 
Vista la relazione urbanistica allegata al presente atto che costituisce parte integrante e
sostanziale dello stesso; 
Vista la necessità di integrare il sopraccitato Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni
Immobiliari per l’anno 2017 con l’area di proprietà comunale attualmente gravata da diritto di
superficie a favore di terzi, censita al Catasto del Comune di Cernusco sul Naviglio al foglio
19 mapp 559 e mapp 207 individuata graficamente nell’allegata relazione urbanistica su cui
gravano un immobile adibito ad uso ristorante (mapp 559) comprendente il manufatto edilizio
preesistente “ciminiera” (mapp 207);
 
Richiamato l’art. 95-bis della LR 12/2005 (articolo introdotto dall’art. 21 della LR n.7 del 2012)
che così recita:

1. Il presente articolo, in attuazione dell'articolo 27, comma 1, del decreto legge 6 dicembre 2011,
n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici),
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, disciplina i profili urbanistici
connessi all'approvazione ad opera dei comuni del piano delle alienazioni e valorizzazioni
immobiliari.
2. Relativamente agli immobili per i quali sono indicate destinazioni d'uso urbanistiche in contrasto
con il PGT, la deliberazione del consiglio comunale di approvazione del piano delle alienazioni e
valorizzazioni immobiliari equivale ad automatica approvazione di variante allo stesso PGT, nei soli
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casi in cui oggetto di variante sono previsioni del piano dei servizi ovvero previsioni del piano delle
regole riferite agli ambiti del tessuto urbano consolidato.
3. Nel piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari non possono essere compresi immobili per
i quali siano indicate destinazioni d'uso urbanistiche in contrasto con previsioni prevalenti del PTCP
o del PTR.
4. Le varianti urbanistiche di cui al comma 2 che determinano l'uso di piccole aree a livello locale
ovvero modifiche minori del piano dei servizi e del piano delle regole non sono soggette a
valutazione ambientale strategica.

 
Considerato che la destinazione d’uso in essere dell’immobile risulta non conforme allo
strumento urbanistico vigente il tutto come meglio articolato nella relazione urbanistica
allegata.
Considerato inoltre quanto prescritto dagli artt. 22 e 23 dalle Disposizioni di attuazione del
Piano delle Regole con cui vengono definiti gli Obiettivi generali degli interventi all’interno dei
campi della conservazione si ritiene che la destinazione adeguata da assegnare ai
soprarichiamati mappali risulta Campo della Conservazione – c1: Aggregato edilizio di
interesse storico e architettonico interno al centro antico.
 
Considerato che la destinazione d’uso urbanistica proposta non si pone in contrasto con
previsioni prevalenti del PTCP o del PTR e che l’area in questione rapportata al piano dei
servizi nel suo complesso ha una dimensione tale per cui la destinazione urbanistica non
richiede l’assoggettamento a valutazione ambientale strategica.
 
Evidenziato che detti immobili, come meglio precisato nella relazione urbanistica allegata, in
ragione della concessione del diritto di superficie in essere dal 1987 per una durata di anni 60
(fino al 2047) non risultano nella disponibilità immediata del Comune per soddisfare il
pubblico interesse ne lo sono mai stati in passato;
 
Considerato che nel corso del 2016 l’edificio ciminiera è stato oggetto di un intervento di
messa in sicurezza a seguito di ordinanze sindacali che hanno portato allo stato di fatto
odierno del manufatto edilizio.
 
Considerato inoltre che a seguito degli atti soprarichiamati alla data odierna risulta in essere
un contenzioso tra il Comune e la società Due Spade srl quale titolare del diritto di superficie
e che per gli stessi immobili esistenti sui mappali 559 e 207 (ristorante e ciminiera) è in
essere uno stato di agibilità temporanea il tutto come meglio articolato nella relazione
urbanistica allegata.
Richiamata inoltre la richiesta di avvio del procedimento per la definizione di accordo
integrativo o sostitutivo del contenzioso ai sensi dell’art. 11 della L 241/90 pervenuta in data
20/07/2016 prot. n. 36845 da parte dell’avv. Micaela Chiesa in nome della società Due Spade
srl.
 
Considerato pertanto che l’Amministrazione Comunale intende, onde superare lo stato di
contenzioso in essere, previe apposite deliberazioni, alienare al prezzo di mercato e secondo
le procedure del vigente regolamento di disciplina dell’alienazione dei beni immobili comunali,
la predetta area;
 
Considerato che per determinare il valore della nuda proprietà dell’area sarà necessario
redigere specifica perizia tecnica che dovrà valutare:
- la nuda proprietà dell’area di pertinenza dell’immobile ristorante e ciminiera gravata dal
diritto di superficie fino al 2047, nonché la rilevanza della mancata cessione al Comune degli
edifici ciminiera-ristorante al termine del periodo di concessione (24/09/2047);
- la stima dei costi legati all’intervento di restituzione della memoria storica del manufatto
ciminiera e alla messa in sicurezza definitiva della struttura al fine del conseguimento di un
certificato di idoneità statica del sistema strutturale ciminiera/ristorante
- la valutazione dei costi sostenuti da parte della società Due Spade srl per la messa in
sicurezza del manufatto ciminiera;
 
Precisato inoltre che l’edificio ciminiera (map 207) risulta tutelato “de jure” ai sensi degli artt.
10 e 12 del Dgls. 42/2004 “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” come confermato dalla
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stessa Soprintendenza belle arti e paesaggio di Milano con comunicazione prot. 15191 del
23/03/2016 e che conseguentemente, prima della sua alienazione, si dovrà provvedere
all’ottenimento dell’autorizzazione ministeriale di cui all’art. 55 del D.Lgs. n° 42/2004 e s.m.i.;
 
Visti:
 
- il vigente statuto comunale;
- il vigente regolamento di contabilità;
- il vigente regolamento sulle alienazioni immobiliari;
- il dlgs 18 agosto 2000, n. 267;
- i pareri di regolarità contabile e tecnica, espressi ai sensi degli art.li 49 c. 1 e 147 bis del
D.L.gs. n° 267/2000 e s.m.i.
 

DELIBERA
 

1.Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto.
 
2.Di adottare, per le motivazioni indicate in premessa, l’integrazione del Piano delle
Alienazioni e Valorizzazioni Immobiliari – anno 2017 del Comune di Cernusco sul Naviglio,
redatto ai sensi dell'art. 58, primo comma, del D.L. 112/2008, convertito con modificazione
nella L. 6/08/2008 n. 133 e approvato con le deliberazioni indicate in premessa, con il
seguente immobile :
- area di proprietà comunale attualmente gravata da diritto di superficie a favore di terzi
censita al Catasto del Comune di Cernusco sul Naviglio al foglio 19 mapp 559 e 207 per una
superficie di pertinenza pari a mq 416,01, il tutto come da relazione urbanistica allegata al
presente atto quale parte integrante e sostanziale;
 
3. di sottoporre la presente proposta all’approvazione da parte del Consiglio Comunale,  per
competenza, ai fini dell’integrazione del Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni Immobiliari –
anno 2017, indicando quale nuova destinazione urbanistica la seguente : “Campo della
Conservazione – c1: Aggregato edilizio di interesse storico e architettonico interno al centro
antico”, subordinando la cessione all’ottenimento dell’autorizzazione ministeriale di cui all’art.
55 del D.Lgs. n° 42/2004 e s.m.i.;
 
4.Di consentire che l'attuazione del presente Piano possa esplicare la sua efficacia gestionale
nel corso del triennio 2017-2019;
 
5.di diffondere il presente atto tramite il sito internet del Comune di Cernusco sul Naviglio
 
 
 Successivamente,
 
Ravvisata la necessità di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile allo
scopo di accelerare la possibile definizione del contenzioso in essere
 

D E L I B E R A
 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134,
comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
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Provincia di Milano

 
PARERE AI SENSI DELL’ ARTICOLO 49 COMMA 1 E 147 bis DEL DECRETO LEGISLATIVO N.267, DEL 18 AGOSTO
2000
 
Sulla proposta di DELIBERA DI GIUNTA avente per oggetto: INTEGRAZIONE AL PIANO DELLE
ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI – ANNO 2017
 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione sopra indicata.
 
Lì, 29-03-2017

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
ACQUATI MARCO

 
Documento originale informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.

 
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE
(ai sensi artt.49 comma 1 e 147-bis del decreto legislativo n.267, del 18 agosto 2000 e s.m.i.)

 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di
deliberazione avente ad oggetto: INTEGRAZIONE AL PIANO DELLE ALIENAZIONI E
VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI – ANNO 2017.
 
Lì, 29-03-2017
 

IL DIRIGENTE SETTORE  ECON.FINANZIARIO
NEGRONI AMELIA

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.
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Letto confermato e sottoscritto.
 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
 EUGENIO COMINCINI DOTT.  FORTUNATO NAPOLI

 
 
[ X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4,
del D.Lgs. 267/2000 e.ss.mm.ii.
 
La deliberazione diventerà esecutiva ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di
pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000 e.ss.mm.ii.
 

   
   

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.
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